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«E il momento di una Centrale antiriciclaggio»
Gli eventi di questi giorni riaccendono i riflettori sull'urgenza di uno snellimento della struttura dei, .
controlli. I Responsabili del settore indicano quali soggetti dovrebbero essere istituiti e quali depotenziati ~

Le preoccupanti notizie di que-
sti giorni, che vedono Fastweb

e Telecom Sparkle al centro di un
giro di riciclaggio da 2 miliardi di
euro, accendono i riflettori sulla
necessità di rendere più efficienti i
controlli in materia: un problema
che Aira, l'Associazione Italiana
Responsabili Antiriciclaggio, de-
nuncia da quando è stata fondata
nell'aprile del 2008.
I Ros e il Gruppo investigativo

.antìrìciclaggìo della Guardia di Fi-
nanza hanno scoperto la formazio-
ne di un «tesoro»di fondineri di cir-
ca 370 milioni di euro, che è stato
generato attraverso un sistema a
«carosello»,con triangolazioni ripe-
tute tra società italiane e stranie-
re: una tecnica purtroppo già cono-
sciutissima e molto utilizzata.
I primi fatti contestati risalgono

addirittura al 2003. Ciò dimostra
l'assoluta necessità di potenziare
il sistema delle segnalazioni di ope-
razioni sospette e di rendere la
struttura dei controlli più snella,
affinché le azioni di contrasto da
parte delle autorità preposte diven-
tino più rapide ed efficaci.
Una necessità che reputo ancora

più impellente considerando che
in Italia il «fatturato» delle opera-
zioni di riciclaggio viene stimato in
150 miliardi di euro l'anno e che,
senza di esso, non avrebbero ra-
gion d'essere le mafie e il terrori-
smointemazionale non potrebbe fi-
nanziarsi.
Per questi motivi, congiuntamen-

te a Piero Vigna, Presidente onora- .
rio di Aira, ho proposto nel corso
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della nostra recente assemblea an-
nuale la creazione di una Direzio-
ne Centrale Antiriciclaggio (DCA),
che possa attivarsi immediatamen-
te nelle investigazioni, senza
aspettare che, come avviene oggi,
si concluda l'istruttoria da parte
dell'Ufficio di Informazione Finan-
ziaria (UIF)presso la Banca d'Ita-
lia, il quale peraltro è privo di pote-
ri investigativi.
Esperienze di altri Paesi, infatti,

dimostrano l'utilità di creare una
struttura composta sia da civili sia
da militari, per poter mettere in
campo delle competenze sinergi-
che che potenzino i poteri investi-
gativi della struttura.
Nella stessa ottica di snellimento

e semplificazionèdei sistemi di con-
trasto a questo reato va la propo-

•sta di creare una Centrale Rischi
Antiriciclaggio (eRA) presso la
UIF,che dovrebbeessere struttura:-
ta in maniera analoga alle banche
dati che attualmente segnalano i
pagatori insolventi. In tempo rea-
le, i responsabili antiriciclaggio de-
gli istituti di credito e delle società
finanziarie dovrebbero poter sape-
re se la persona che sìjrovano da-
vanti sia stata segnalata per aver
effettuato operazioni sospette.
. Le segnalazioni non dovrebbero
riportare né le indicazionidi indagi-
ne né quelle riguardanti il sogget-
to segnalante, mentre, in accordo
con le nuove indicazioni della Ban-
ca d'Italia, occorrerebbe incrocia-
re le informazioni sulle operazioni
sospette con l'indicazione del bene-
ficiario effettivo del conto. La Cen-

trale Rischi Antiriciclaggio servi- I
rebbe da «indicatore di anomalia», ~
rimanendo fermo il discorso della;
verifica successiva circa la trasfor- .
.mazione delle segnalazioni in inda-
gini giudiziarie.
Se la creazione di una Direzione

Centrale e di una Centrale Rischi
Antìrìciclaggìo sono grandi propo-
ste 'diriforma dell' attuale sistema,
per le quali siamo impegnati e che I

continueremo a,sostenere, vi sono '
migliorie che si possono apportare
alle procedure di controllo in tem-
pi ancora più rapidi.
Le segnalazioni di operazioni so-

spette dovrebbero essere seguite
da un feedback da parte della UIF
sulla presa in carico e l'avvio di un
approfondimento sulla segnalazio-
ne, oppure riguardo alla sua infon- Il
datezza, in tempi rapidi e certi: ciò
consentirebbe all'istituto di credi-
to o alla società finanziaria di ave-
re elementi sulla base dei quali de-
cidere di continuare o meno a trat-
tare con il cliente segnalato.
ComeAira proponiamo infine al-

le Autorità del settore di istituire
presso l'UIF un albo dei responsa- J;

bili antiriciclaggio, al quale acceda-
no, previa verifica dei requisiti di 11'
indipendenza, autorevolezza e pro- l
fessionalità prescritti dalle nuove
istruzioni della Banca d'Italia .sui li
controlli, i soggetti individuati cò- I
mei garanti dell'integrità dell'im-
presa finanziaria dal punto di vista
del rispetto della normativa antiri-
ciclaggio.
*Presidente Aira (Associazione Ita-

liana Responsabili Antiriciclaggio)
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